
Convocazione di Assemblea
Ordinaria e Straordinaria

Si rende noto che è stato pubblicato sul sito internet 
della Società l’Avviso di convocazione dell’Assemblea 
Ordinaria e Straordinaria indetta per il giorno 26 aprile 
2021, alle ore 10.00, presso gli uffi ci della Società, in 
Torino Via Cardinal Massaia 83, in prima convocazione 
ed occorrendo, in seconda convocazione, per il 
giorno 27 aprile 2021, alla stessa ora e nello stesso 
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Parte Ordinaria
1. Relazione fi nanziaria
1.a. Esame ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

2020; Relazione del Consiglio di Amministrazione 
sulla Gestione; Relazioni del Collegio Sindacale e 
della Società di revisione.

1.b.  Destinazione del risultato di esercizio, proposta
di distribuzione di un dividendo agli Azionisti
ed assegnazione di una partecipazione agli utili 
agli amministratori investiti di particolari cariche 
operative ai sensi dell’art. 22 dello Statuto Sociale; 
deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Consiglio di Amministrazione
2.a. Determinazione del numero di componenti del

Consiglio di Amministrazione e della loro durata
in carica.

2.b. Nomina del Consiglio di Amministrazione.
2.c.  Nomina del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione.
2.d. Determinazione dell’emolumento annuo per i

componenti del Consiglio di Amministrazione 
non investiti di deleghe operative per ciascun 
anno di incarico.

3. Collegio Sindacale
3.a. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente.
3.b. Determinazione dell’emolumento per i membri

del Collegio Sindacale per ciascun anno di incarico.

4. Deliberazioni in materia di acquisto e di
alienazione di azioni proprie, ai sensi degli
articoli 2357, 2357-ter C.C. e dell’art. 132 del
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 successive
modifi che ed integrazioni, nonché ai sensi
dell’articolo 144-bis del Regolamento Consob
adottato con delibera 11971 del 14 maggio
1999 e successive modifi che ed integrazioni,
previa revoca della deliberazione assunta 
dall’Assemblea del 21 aprile 2020, per quanto
non utilizzato.

5. Relazione sulla politica in materia di 
remunerazione e sui compensi corrisposti. 
Deliberazioni relative alla Seconda sezione ai
sensi dell’art. 123-ter, comma 6 del TUF.

Parte Straordinaria
6. Proposta di revoca della delega conferita al

Consiglio di Amministrazione in data 21 aprile 
2016 e di contestuale attribuzione di delega
al Consiglio di Amministrazione, ai sensi
dell’art. 2443 del Codice Civile, di aumentare il
capitale sociale con sovrapprezzo ed esclusione
del diritto di opzione per gli azionisti, ai sensi
dell’articolo 2441, comma 4, fi no ad un importo 

massimo di nominali Euro 390.000 mediante 
emissione di massime n. 3.000.000 nuove azioni 
ordinarie Reply S.p.A., da nominali Euro 0,13 
cadauna, da eseguirsi in una o più tranches, e 
pertanto in forma scindibile, per un periodo 
massimo di cinque anni, da liberarsi mediante 
conferimenti in natura di partecipazioni in 
società di capitali aventi oggetto analogo o affi ne 
a quello della società o comunque funzionali allo 
sviluppo dell’attività e conseguente modifi ca 
dell’art. 5 (Capitale) dello Statuto.

Le informazioni riguardanti:
- la legittimazione alla partecipazione in Assemblea

(record date 15 aprile 2021);
- la partecipazione e il voto per delega esclusivamente

tramite il Rappresentante Designato da Reply S.p.A.;
- il diritto di integrare l’ordine del giorno o di

presentare ulteriori proposte di deliberazioni su
materie all’ordine del giorno dell’Assemblea;

- il diritto di porre domande prima dell’Assemblea;
- la reperibilità delle proposte di deliberazione,

unitamente alle relazioni illustrative e dei documenti
che saranno sottoposti all’Assemblea;

- le modalità ed i termini di presentazione delle liste
per l’elezione dei componenti del Consiglio di
Amministrazione e del Collegio Sindacale;

sono riportate nell’avviso di convocazione integrale, 
il cui testo – unitamente alla documentazione 
relativa all’Assemblea – è pubblicato sul sito internet 
della società all’indirizzo www.reply.com, al quale si 
rimanda.
Si informa inoltre che la Relazione Finanziaria Annuale, 
corredata dalle relazioni del collegio sindacale e 
della società di revisione, la Relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari ex art. 123-bis TUF, 
la Relazione sulla politica in materia di remunerazione 
e sui compensi corrisposti e la Dichiarazione Non 
Finanziaria saranno disponibili presso la sede legale 
della Società, presso il meccanismo di stoccaggio 
autorizzato eMarket STORAGE (www.emarketstorage.
com) e sul sito internet della Società www.reply.com 
entro il 31 marzo 2021.

Alla luce del perdurare della situazione di emergenza 
epidemiologica da COVID-19, al fi ne di contenere 
i rischi connessi all’emergenza sanitaria, la Società 
ha ritenuto opportuno avvalersi delle disposizioni 
di cui all’art. 106, comma 4, del Decreto Legge n. 
18/2020, convertito con modifi cazioni nella Legge 
27/2020, come da ultimo richiamato dall’art. 3, 
comma 6, del Decreto Legge 183/2020, convertito 
con modifi cazioni dalla Legge 26 febbraio 2021 n. 
21; pertanto, si informano i soggetti legittimati 
che l’intervento in assemblea si svolgerà 
esclusivamente tramite il Rappresentante 
designato ai sensi dell’articolo 135-undecies del 
TUF; al predetto rappresentante designato potranno 
essere conferite anche deleghe e/o subdeleghe ai 
sensi dell’art. 135-novies del TUF, in deroga all’art. 
135-undecies, comma 4, del TUF.

Il presente estratto è pubblicato sul quotidiano MF.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Mario Rizzante
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di Andrea Montanari
 

U
n percorso lungo sei anni. 
Tanto è servito a Unopiù, 
azienda di arredamento, 
per uscire dal tunnel della 

crisi. Al punto che a breve arrive-
rà l’omologa definitiva che san-
cisce la conclusione del concor-
dato preventivo. La società mi-
lanese guidata dall’ad Christian 

Rauch (ex ceo di Montblanc Italy 
e prima in Sony) e controllata da 
un pool di investitori composto 
da Flavio Briatore, Luca Mar-
zocco, Canio Mazzaro, Gerard 
Cohen e la Yousef Abdullah Al-
khereiji Sons Holding Company 
di Jedda, ha chiuso il 2020 con 
un giro d’affari di 22-23 milioni. 
«E il ritorno al pareggio opera-
tivo», puntualizza a MF-Milano 
Finanza lo stesso Briatore. «Sia-
mo riusciti a rimettere in carreg-
giata l’azienda nata nel 1978: 
nel 2008 aveva un fatturato che 
sfiorava i 70 milioni, ma l’anno 
successivo aveva risentito della 
crisi globale per finire poi in pro-
cedura concordataria». La cor-
data a trazione italiana - anche se 
la holding di controllo, Splendor, 
si trova in Lussemburgo - è en-
trata in scena nel 2015, «quando 
Unopiù aveva un debito di 26-27 

milioni e un ebitda negativo di 
5 milioni», continua Briatore. 
«Abbiamo investito 30 milioni, 
saldato i fornitori, estinto i debi-
ti con le banche e garantito un 
centinaio di posti di lavoro». La 
svolta impressa dai nuovi soci è 
legata anche al cambio di ma-
nagement «che ha puntato sulla 
trasformazione digitale, nuove 
linee di prodotto, 15, e poten-
ziato l’ecommerce, oggi in nove 

lingue. Oltre a rivedere comple-
tamente i processi interni, dalla 
logistica al concept degli store». 
A regime, i punti vendita saran-
no 12 con location in città come 
Madrid, Barcellona, Parigi e 
Monaco di Baviera. «Puntiamo 
all’espansione internazionale e 
alla definizione di joint venture 
negli Usa e nel Middle East», 
aggiunge Briatore. «Vogliamo 
riportare in Italia parte della pro-
duzione che oggi è delocalizzata 
in Thailandia e Indonesia». Con 
l’obiettivo di «alzare l’asticella 
della qualità del prodotto che è 
stato destagionalizzato, anche 
per andare a presidiare nuovi 
mercati, come California e i pa-
esi sauditi». Dal punto di vista 
operativo, infine, «quest’anno 
ci aspettiamo un ebitda forte-
mente positivo». (riproduzione 
riservata)

I SOCI RAPPRESENTATI DALL’IMPRENDITORE RIPORTANO AL PAREGGIO IL GRUPPO DI ARREDO

Unopiù, rilancio targato Briatore
La società milanese sta per uscire dal 
concordato. Si punta sull’e-commerce 
e sull’espansione in Usa e Medioriente di Andrea Montanari

Il settore del turismo è stato uno dei più flagellati 
dalla pandemia. Così come quello dell’intratte-

nimento. Mentre la ristorazione, tutto sommato, 
ha retto l’impatto della crisi. Così, Flavio Bria-
tore ha deciso di ripartire assieme ai suoi soci. 
L’imprenditore attende il via libera del governo 
inglese, atteso per metà aprile, per riaprire le 
cinque location - brand Billionaire, Sumosan 
Twiga e Crazy Pizza - a Londra. Nel frattem-
po sta stringendo i tempi per tornare operativo 
a Riad e a Dubai. Intanto per il marchio delle 
catena di pizzerie è stato varato un aumento di 
capitale da 5 milioni per nuove aperture in giro 
per il mondo: si guarda in particolare a Doha e in 
Bahrein. Mentre negli Stati Uniti, Briatore vuole 

portare i suoi marchi a Miami e Las Vegas, anche 
se in questo caso si è ancora in fase di trattative 
con i proprietari di strutture real estate. Ma se la 
strategia è prettamente internazionale non è da 
escludere la valutazione del mercato italiano. In 
particolare, per il brand Billionaire ma anche per 
il Twiga e per la catena di pizzerie sono in corso 
sondaggi con alcuni immobiliaristi di Roma per 
trovare delle opzioni nella capitale. L’intenzione 
è di definire il tutto nei prossimi mesi per essere 
operativi idealmente entro fine anno. Si trattereb-
be di un’inversione di tendenza rispetto a quanto 
fatto finora anche se tutto è iniziato in Sardegna 
con il Billionaire. Dal punto di vista strutturale, 
l’obiettivo di Briatore è arrivare nel giro di alcuni 
anni ad avere un gruppo dall’enterprise value di 
almeno 250 milioni. (riproduzione riservata)

Ora il Billionaire cerca una location a Roma

di Marcello Bussi

Per il suo trentesimo comple-
anno Ada (è uno pseudoni-

mo) ha deciso di farsi un regalo. 
«Dopo l’asta di Christie’s dove 
l’opera del criptoartista Beeple 
è stato aggiudicata per 69,3 
milioni di dollari, ho deciso di 
comprarmi anch’io un Nft». 
Così Ada ha acquistato un cryp-
topunk (lo potete ammirare qui 
a fianco) per 44.860 dollari. «I 
miei familiari ormai credono 
che sia pazza», rivela Ada, che non ha certo l’aspetto della tipica 
nerd. «Ho voluto fare un investimento nel mercato della cripto 
arte, così come nel 2014 ho cominciato a investire in criptovalute, 
inizialmente solo 100 euro alla volta per evitare che la banca mi 
bloccasse il conto. A poco a poco mi sono trovata con un mal-
loppo di ether e ho deciso di usarne una parte per comprare un 
cryptopunk: ho scelto il più brutto. Il proprietario precedente se 
lo era accaparrato per 28.301 dollari. Mi sono sempre interessata 
all’arte tradizionale, ma non avevo mai comprato niente. Ora 
voglio andare avanti con gli Nft. Per me Beeple è un artista alla 
pari di Jeff Koons». (riproduzione riservata) 

Perché spendere 45.000 $ per un Nft

Flavio 
Briatore

Cryptopunk




